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INTERROGAZIONI

Mercoledì 25 febbraio 2015. — Presi-
denza del presidente Pierpaolo VARGIU. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
salute, Vito De Filippo.

La seduta comincia alle 13.15.

5-04161 Garavini: Regolamentazione per la sommi-

nistrazione della pillola dei « cinque giorni dopo ».

5-04491 Nicchi: Vendita della « pillola dei cinque

giorni dopo » senza obbligo di ricetta.

Pierpaolo VARGIU, presidente, avverte
che le interrogazioni in titolo, in quanto

vertenti sulla stessa materia, saranno
svolte congiuntamente.

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO ri-
sponde congiuntamente alle interrogazioni
in titolo nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 1).

Laura GARAVINI (PD), replicando, rin-
grazia il rappresentante del Governo per
la puntuale risposta, esprimendo però una
forte preoccupazione per le notizie ripor-
tate. Sottolinea che il nostro Paese è
l’unico in Europa a richiedere un test di
gravidanza negativo per la somministra-
zione della pillola dei « cinque giorni
dopo ». Rileva che in tale modo si confi-
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gura una diversità di trattamento per le
donne italiane. Richiama la sentenza del
TAR del Lazio del luglio del 2001 e i
numerosi studi medico-scientifici che
hanno dimostrato che il farmaco è inno-
cuo e che, ritardando l’ovulazione, non è
da ritenersi abortivo.

In conclusione, si augura che il previsto
parere del Consiglio superiore di sanità
non ritardi il necessario adeguamento alla
normativa europea che prevede la com-
mercializzazione del farmaco senza pre-
scrizione medica.

Marisa NICCHI (SEL), replicando, rin-
grazia il sottosegretario De Filippo per le
informazioni fornite ed esprime preoccu-
pazione per la lentezza del percorso di
adeguamento alla normativa europea, a
suo avviso determinato più da ragioni
ideologiche che da preoccupazioni per la
salute delle donne o di eventuali nascituri.
Richiamando gli studi medico-scientifici
citati dalla collega Garavini, ribadisce la
non pericolosità della pillola in questione,
auspicando che si eviti di perdere ulteriore
tempo discriminando di fatto le donne
italiane.

Sottolinea che è da prevedersi un uso
responsabile del farmaco che non verrà
assunto con leggerezza, anche se auspica
lo svolgimento di adeguate campagne in-
formative. Nel ricordare che l’uso della
pillola dei « cinque giorni dopo » contri-
buisce a scongiurare una esperienza trau-
matica come quella dell’aborto, si augura
anche un rapido adeguamento alla nor-
mativa europea, preannunciando su que-
sto tema un’attenta azione di monitorag-
gio.

5-04394 Borghesi: Revisione dei provvedimenti diri-

genziali emanati per fronteggiare il rischio di dif-

fusione del virus influenzale sottotipo H5N8.

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Stefano BORGHESI (LNA), replicando,
si dichiara insoddisfatto del merito della

risposta, rilevando che le valutazioni del
Ministero della salute appaiono troppo
prudenziali rispetto a quanto previsto in
numerosi Paesi europei.

5-04447 Anzaldi: Iniziative per consentire l’uso

veterinario di medicinali generici già registrati per

uso umano.

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Michele ANZALDI (PD), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatto della ri-
sposta, apprezzando la prima parte rela-
tiva alla normativa europea. Esprime forti
dubbi sulle difficoltà prospettate rispetto
all’impiego di farmaci di uso umano per
animali. Ritiene in ogni caso intollerabile
l’attuale situazione che si risolve in un
grave danno per i cittadini che possiedono
animali domestici, che sono peraltro in
aumento, e soprattutto per le strutture
quali canili e allevamenti. Invita, pertanto,
il Governo ad agire per individuare nuove
forme di regolazione.

Pierpaolo VARGIU, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.40.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 25 febbraio 2015. — Presi-
denza del vicepresidente Eugenia ROC-
CELLA. – Interviene il sottosegretario di
Stato per il lavoro e le politiche sociali,
Luigi Bobba.

La seduta comincia alle 13.55.
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Delega al Governo per la riforma del Terzo settore,
dell’impresa sociale e per la disciplina del Servizio
civile universale.
C. 2617 Governo, C. 2071 Maestri, C. 2095 Bobba e
C. 2791 Capone.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 24 febbraio 2015.

Pierpaolo VARGIU, presidente, ricorda
che la Commissione prosegue l’esame degli
emendamenti presentati al disegno di legge
C. 2617 Governo, recante « Delega al Go-
verno per la riforma del Terzo settore,
dell’impresa sociale e per la disciplina del
Servizio civile universale ».

Nella seduta odierna si proseguirà
l’esame dei subemendamenti presentati al-
l’emendamento 2.200 della relatrice, a
partire dal subemendamento Baroni
0.2.200.87.

La Commissione respinge il subemen-
damento Baroni 0.2.200.87.

Matteo MANTERO (M5S) raccomanda
l’approvazione del subemendamento Di
Vita 0.2.200.88, che mira a ridimensionare
il ruolo degli enti nella fase della pro-
grammazione in ragione del fatto che tale
programmazione spetta in primo luogo
allo Stato e agli enti territoriali.

La Commissione respinge il subemen-
damento Di Vita 0.2.200.88.

Salvatore CAPONE (PD) accetta la ri-
formulazione del suo subemendamento
0.2.200.115.

La Commissione approva il subemen-
damento Capone 0.2.200.115, come rifor-
mulato (vedi allegato 4).

Silvia GIORDANO (M5S) accetta la ri-
formulazione del subemendamento a sua
prima firma 0.2.200.89.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva il subemendamento Silvia Gior-
dano 0.2.200.89 come riformulato (vedi
allegato 4) e respinge il subemendamento
Rondini 0.2.200.12.

Donata LENZI (PD), relatore, ribadisce
l’invito al ritiro del subemendamento
Grillo 0.2.200.90, rilevando che è stato in
buon parte assorbito dall’approvazione del
subemendamento Silvia Giordano
0.2.200.89.

Silvia GIORDANO (M5S) insiste per
metterlo in votazione, poiché una parte
non è stata recepita dalla riformulazione
del subemendamento 0.2.200.89.

La Commissione respinge il subemen-
damento Grillo 0.2.200.90.

Donata LENZI (PD), relatore, esprime
parere favorevole sulla prima parte del
subemendamento Nicchi 0.2.200.111, volta
ad introdurre una nuova lettera, dopo la
lettera m). Per quanto riguarda la seconda
parte, volta a prevedere l’istituzione di una
Autorità indipendente, ritiene opportuno
trasferirne il contenuto in una nuova pro-
posta emendativa formulata come articolo
aggiuntivo all’articolo 2, in modo da esa-
minarla insieme alle altre proposte emen-
dative volte ad introdurre una Autorità o
Agenzia per il terzo settore.

Il sottosegretario Luigi BOBBA esprime
parere conforme a quello della relatrice.

Silvia GIORDANO (M5S) sottoscrive il
subemendamento Nicchi 0.2.200.111 e ne
accetta la riformulazione proposta dalla
relatrice.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva il subemendamento Nicchi
0.2.200.111 come riformulato (vedi allegato
4) e respinge il subemendamento Lorefice
0.2.200.91.

Donata LENZI (PD), relatore, invita i
presentatori del subemendamento Man-
tero 0.2.200.92 a riformularlo come arti-
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colo aggiuntivo all’articolo 2, per poterlo
esaminare insieme agli altre proposte
emendative relative all’istituzione di
un’Agenzia di settore.

Matteo MANTERO (M5S) accoglie la
proposta della relatrice e riformula con-
seguentemente il subemendamento a sua
prima firma 0.2.200.92.

Giulia GRILLO (M5S) raccomanda l’ap-
provazione del subemendamento Baroni
0.2.200.93 che intende impedire il finan-
ziamento di forze politiche da parte di
soggetti del Terzo settore che ricevono
finanziamenti pubblici. Sollecita in propo-
sito una presa di posizione da parte della
relatrice e del rappresentante del Governo.

Matteo MANTERO (M5S), nel sottoli-
neare le criticità connesse agli intrecci tra
alcuni soggetti del Terzo settore e forze
politiche che implicano spesso clientele e
voto di scambio, auspica un’approvazione
del subemendamento Baroni 0.2.200.93,
manifestando disponibilità verso eventuali
proposte di riformulazione.

Silvia GIORDANO (M5S) sollecita un
chiarimento sul parere negativo espresso
sul subemendamento Baroni 0.2.200.93.

Donata LENZI (PD), relatore, ribadisce
il parere contrario, rilevando che la ma-
teria riguarda il finanziamento dei partiti
politici che non rientra tra i temi oggetto
della delega.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Baroni
0.2.200.93 e Lorefice 0.2.200.94.

Marco RONDINI (LNA) raccomanda
l’approvazione del subemendamento a sua
prima firma 0.2.200.13, sottolineando il
rischio che l’apertura del servizio civile
agli stranieri possa determinare in futuro
la possibilità di un arruolamento nelle
forze di polizia.

Donata LENZI (PD), relatore, ribadisce
il parere contrario sul subemendamento

0.2.200.13 che in ogni caso, a suo avviso,
andava riferito all’articolo 5.

La Commissione respinge il subemen-
damento Rondini 0.2.200.13.

Pierpaolo VARGIU, presidente, in ra-
gione dell’andamento dei lavori dell’As-
semblea, sospende la seduta.

La seduta, sospesa alle 14.20, è ripresa
alle 14.50.

Marco RONDINI (LNA) raccomanda
l’approvazione del subemendamento a sua
prima firma 0.2.200.14.

Donata LENZI (PD), relatore, ribadisce
il parere contrario sul subemendamento
0.2.200.14 osservando che il suo contenuto
corrisponde in gran parte a quanto pre-
visto dall’articolo 5 del provvedimento.

La Commissione respinge il subemen-
damento Rondini 0.2.200.14.

Pierpaolo VARGIU, presidente, avverte
che è terminato l’esame dei subemenda-
menti riferiti all’emendamento 2.200 della
relatrice.

Silvia GIORDANO (M5S) preannuncia
un voto di astensione del suo gruppo
sull’emendamento 2.200 della relatrice,
motivandolo con il fatto che numerosi
subemendamenti qualificanti sono stati re-
spinti senza fornire un’adeguata spiega-
zione. Nello stesso tempo riconosce che il
testo che si sta ponendo in votazione
rappresenta un indubbio passo in avanti
rispetto all’impostazione iniziale del prov-
vedimento, anche grazie all’approvazione
di numerosi subemendamenti, di cui molti
presentati dal suo gruppo. Auspica che il
confronto all’interno della Commissione
possa aiutare a conseguire miglioramenti
significativi degli articoli ancora da esa-
minare.

La Commissione approva l’emenda-
mento 2.200 del relatore (vedi allegato 4)
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come modificato dai subemendamenti ap-
provati (vedi allegato 5).

Pierpaolo VARGIU, presidente, fa pre-
sente che a seguito dell’approvazione del-
l’emendamento 2.200 del relatore, come
subemendato nel corso dell’esame, intera-
mente sostitutivo dell’articolo 2, non sa-
ranno posti in votazione tutti gli altri
emendamenti riferiti all’articolo 2.

Si passa, ora ad esaminare gli articoli
aggiuntivi all’articolo 2.

Donata LENZI (PD), relatore, propone
l’accantonamento degli articoli aggiuntivi
riferiti all’articolo 2 Beni 2.01, Carnevali
2.02 e Baroni 2.03 (vedi allegato 6), Nicchi
2.04 (vedi allegato 6) e Mantero 2.05 (vedi
allegato 6), questi ultimi derivanti da ri-
formulazioni di precedenti proposte emen-
dative.

La Commissione delibera l’accantona-
mento degli articoli aggiuntivi 2.01, 2.02,
2.03, 2.04 e 2.05.

Pierpaolo VARGIU, presidente, avverte
che la Commissione passerà all’esame de-
gli emendamenti relativi all’articolo 3.

Donata LENZI (PD), relatore, esprime
parere favorevole sugli emendamenti Beni
3.4, Lorefice 3.16 e Patriarca 3.11, a con-
dizione che siano riformulati nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 4).
Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Capone 3.7. Esprime parere favo-
revole sugli emendamenti Fossati 3.9, Di
Vita 3.19 e Patriarca 3.5, a condizione che
siano riformulati nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 4). Esprime parere
favorevole sull’emendamento Mantero
3.23. Invita al ritiro, esprimendo altri-
menti parere contrario, sui restanti emen-
damenti riferiti all’articolo 3.

Il sottosegretario Luigi BOBBA (PD)
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Filippo FOSSATI (PD) ritira il suo
emendamento 3.12.

Matteo MANTERO (M5S) chiede una
breve sospensione dei lavori per valutare
le proposte di riformulazione.

Pierpaolo VARGIU, presidente, so-
spende brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 15.05, è ripresa
alle 15.15.

Paolo BENI (PD) accetta la riformula-
zione dell’emendamento a sua prima firma
3.4 proposta dalla relatrice.

La Commissione approva l’emenda-
mento Beni 3.4 come riformulato (vedi
allegato 4).

Pierpaolo VARGIU, presidente, avverte
che con l’approvazione della nuova for-
mulazione dell’emendamento Beni 3.4 ri-
sultano preclusi gli emendamenti Beni 3.2,
Miotto 3.26 e Patriarca 3.10, che pertanto
non saranno posti in votazione.

Salvatore CAPONE (PD) ritira l’emen-
damento a sua prima firma 3.8.

Silvia GIORDANO (M5S) accetta la ri-
formulazione dell’emendamento Lorefice
3.16, di cui è cofirmataria, proposta dalla
relatrice.

La Commissione approva l’emenda-
mento Lorefice 3.16 come riformulato
(vedi allegato 4).

Edoardo PATRIARCA (PD) accetta la
riformulazione dell’emendamento a sua
prima firma 3.11 proposta dalla relatrice.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Patriarca 3.11
come riformulato e l’emendamento Ca-
pone 3.7. (vedi allegato 4).

Filippo FOSSATI (PD) accetta la rifor-
mulazione dell’emendamento a sua prima
firma 3.9 proposta dalla relatrice.

Pierpaolo VARGIU, presidente, avverte
che in seguito alla riformulazione, l’emen-
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damento 3.9 sarà posto in votazione dopo
l’emendamento 3.17.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Mantero 3.17 ed
approva l’emendamento Fossati 3.9 come
riformulato (vedi allegato 4).

Pierpaolo VARGIU, presidente, avverte
che con l’approvazione della nuova for-
mulazione dell’emendamento Fossati 3.9
risultano preclusi gli identici emendamenti
Nicchi 3.1 e Beni 3.3, che pertanto non
saranno posti in votazione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Dall’Osso 3.18.

Silvia GIORDANO (M5S) accetta la ri-
formulazione dell’emendamento Di Vita
3.19, di cui è cofirmataria, proposta dalla
relatrice.

La Commissione approva l’emenda-
mento Di Vita 3.19 come riformulato (vedi
allegato 4).

Edoardo PATRIARCA (PD) accetta la
riformulazione dell’emendamento a sua
prima firma 3.5 proposta dalla relatrice.

Pierpaolo VARGIU, presidente, avverte
che in seguito alla riformulazione, l’emen-
damento 3.5 sarà posto in votazione prima
dell’emendamento 3.20.

La Commissione approva l’emenda-
mento Patriarca 3.5 come riformulato
(vedi allegato 4).

Pierpaolo VARGIU, presidente, avverte
che con l’approvazione della nuova for-
mulazione dell’emendamento Patriarca 3.5
risultano preclusi gli emendamenti Grillo
3.20, Sbrollini 3.15 e Capone 3.6, che
pertanto non saranno posti in votazione.

Edoardo PATRIARCA (PD) ritira
l’emendamento a sua prima firma 3.13.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Silvia Giordano 3.21.

Edoardo PATRIARCA (PD) ritira
l’emendamento a sua prima firma 3.14.

Giulia GRILLO (M5S) chiede chiari-
menti in ordine al parere contrario sul-
l’emendamento Lorefice 3.22.

Donata LENZI (PD), relatore, precisa
che la gratuità della partecipazione agli
osservatori è già prevista dalla normativa
vigente.

Il sottosegretario Luigi BOBBA con-
ferma quanto affermato dalla relatrice ed
evidenzia che l’articolo 7 del provvedi-
mento esclude nuovi oneri derivanti dallo
stesso provvedimento, salvo i casi specifi-
catamente indicati che non includono gli
osservatori in oggetto.

Giulia GRILLO (M5S) ritira l’emenda-
mento Lorefice 3.22 di cui è cofirmataria.

La Commissione approva l’emenda-
mento Mantero 3.23 (vedi allegato 4).

Donata LENZI (PD), relatore, ribadisce
l’invito al ritiro dell’emendamento Baroni
3.24, evidenziando che il suo contenuto è
stato sostanzialmente recepito dalla nuova
formulazione dell’emendamento 3.11.

Matteo MANTERO (M5S) ritira l’emen-
damento Baroni 3.24 di cui è cofirmatario.

Pierpaolo VARGIU, presidente, avverte
che la Commissione ha terminato l’esame
degli emendamenti relativi all’articolo 3.
Nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.25.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO RISTRETTO

Disposizioni in materia di assistenza in
favore delle persone affette da disabilità
grave prive del sostegno familiare.
C. 698 Grassi, C. 1352 Argentin, C. 2205
Miotto, C. 2456 Vargiu, C. 2578 Binetti e C.
2682 Rondini.
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ALLEGATO 1

5-04161 Garavini: Regolamentazione per la somministrazione
della pillola dei « cinque giorni dopo ».

5-04491 Nicchi: Vendita della « pillola dei cinque giorni dopo »
senza obbligo di ricetta.

TESTO DELLA RISPOSTA

In via preliminare, si ricorda che la
specialità medicinale in questione, deno-
minata ellaOne (ulipristal acetato), è stata
autorizzata dall’Agenzia regolatoria Euro-
pea (EMA) con procedura centralizzata il
15 settembre 2009.

È stata successivamente definita, a li-
vello nazionale, la classificazione di rim-
borsabilità (classe C) e il regime di forni-
tura del farmaco (prescrizione con ricetta
medica da rinnovare volta per volta, RNR)
in data 8 novembre 2011.

In fase di autorizzazione l’uso di el-
laOne in gravidanza è stato inizialmente
controindicato e, per tale ragione, in Italia
– nel rispetto del parere del Consiglio
Superiore di Sanità reso in data 14 giugno
2011 – è stato inizialmente deciso che la
prescrizione del farmaco fosse subordinata
alla presentazione di un test di gravidanza
ad esito negativo basato sul dosaggio delle
beta HCG, al fine di escludere la presenza
di una gravidanza in atto e quindi evitare
ogni possibile danno sul feto.

Com’è noto, il 7 gennaio 2015, la
Commissione Europea ha approvato la
proposta di variazione di tipo II, sulla
quale il CHMP dell’EMA aveva preceden-
temente espresso parere positivo in se-
guito alla domanda presentata dalla
azienda produttrice del farmaco per la
modifica del regime di fornitura di el-
laOne da « medicinale soggetto a prescri-
zione medica » a « medicinale non sog-
getto a prescrizione medica », con con-

testuale eliminazione della gravidanza
dalla lista delle controindicazioni all’uso
del medicinale.

Si comunica che il parere positivo non
è stato reso all’unanimità, bensì a mag-
gioranza di 21 votanti su 31 e che l’Italia
ha espresso, unitamente ad altri Stati
parere contrario, in relazione al profilo
della sicurezza d’uso del farmaco, in con-
siderazione della contestata mancanza di
dati scientifici sufficienti per trarre con-
clusioni certe circa l’assenza di effetti
feto-tossici e teratogenetici.

Com’è noto, il parere del Comitato è
stato confermato dalla Commissione Eu-
ropea che, pertanto, ha approvato la va-
riazione richiesta da « medicinale soggetto
a prescrizione medica » a « medicinale non
soggetto a prescrizione medica ».

Tutto ciò premesso, come ho avuto
modo già di comunicare in occasione della
risposta ad una interpellanza in Aula
Camera, di analoga materia, il Ministro
della salute – fatta salva la competenza
regolatoria dell’AIFA – ha ritenuto neces-
sario rimettere nuovamente la questione al
Consiglio Superiore di sanità, atteso che
quest’ultimo, come ho già riferito, aveva
già espresso il proprio parere in occasione
della dibattito scientifico sulla natura del
farmaco (contraccettivo di emergenza o
abortivo) convenendo per il suo uso come
contraccettivo di emergenza, previa esclu-
sione di una gravidanza in atto prima
della somministrazione.
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In particolare, il Consiglio dovrà appro-
fondire ai fini del parere, che dovrebbe
intervenire nel prossimo mese di marzo, la
sicurezza e gli effetti collaterali possibili
per EllaOne, nei casi in cui il medicinale sia
assunto in dosi elevate e/o con una fre-
quenza superiore a quella indicata; se esi-
stano studi di follow up su donne che ab-
biano assunto tale prodotto, e, nel caso, con
quali risultati; se siano disponibili studi del
tipo sopra esposto specificatamente su mi-
nori, e, nel caso, con quali risultati.

Per quanto di competenza, l’AIFA ha
comunicato che in ogni caso, sottoporrà
successivamente la questione alla CTS che
valuterà in modo approfondito ogni
aspetto correlato alla sicurezza dell’uso
del farmaco in automedicazione, ovvero
chiamato prodotto « da banco », in quanto
in tal caso lo stesso potrebbe divenire
liberamente acquistabile, anche dalle mi-
nori di 18 anni, con il rischio di avallarne
un uso incontrollato, in contrasto con le
indicazioni che ne raccomandano un’as-
sunzione « occasionale » in situazioni di
emergenza e, dunque, non sistematica o
ripetibile.

Attualmente, inoltre, in seguito ai re-
centi studi presentati dall’azienda produt-

trice, la richiamata controindicazione con-
tenuta nel Riassunto delle caratteristiche
del prodotto è stata rimossa e nel para-
grafo « Avvertenze speciali e precauzioni
d’impiego » è stato inserito il testo se-
guente: « ellaOne non è destinato all’uso
durante la gravidanza e non deve essere
assunto in donne in gravidanza effettiva o
sospetta. ... ellaOne non interrompe una
gravidanza esistente » rinviando al para-
grafo della posologia e delle modalità di
somministrazione che ora dispone, a se-
guito delle modifiche apportate, che « In
caso di ritardo della mestruazione o in
presenza di sintomi di gravidanza, prima
della somministrazione di ellaOne va
esclusa l’esistenza di una gravidanza ».

Viene inoltre specificato che gli studi
attualmente disponibili « nella specie
umana non suggeriscono problemi per la
sicurezza, ma è importante che eventuali
gravidanze di donne che hanno assunto
ellaOne siano segnalate » su apposito re-
gistro. Anche tali aspetti, come ogni altra
modifica apportata agli stampati del me-
dicinale in questione, saranno oggetto di
esame da parte della Commissione tecni-
co-scientifica dell’AIFA.

Mercoledì 25 febbraio 2015 — 147 — Commissione XII



ALLEGATO 2

5-04394 Borghesi: Revisione dei provvedimenti dirigenziali emanati per
fronteggiare il rischio di diffusione del virus influenzale sottotipo H5N8.

TESTO DELLA RISPOSTA

In data 23 dicembre 2014, in conse-
guenza della conferma di un focolaio di
influenza aviaria ad alta patogenicità so-
stenuto dal ceppo H5N8 in un allevamento
di tacchini da carne nel comune di Porto
Viro, con provvedimento ministeriale è
stata sospesa la deroga al divieto di uti-
lizzo dei richiami vivi appartenenti agli
Ordini degli Anseriformi e Caradriformi
nell’attività venatoria.

L’iniziativa è coerente al principio
espresso dall’articolo 2-bis, lettera d), della
decisione della Commissione 734/2005/CE
e successive modifiche ed integrazioni, che
com’è noto, ai fini della riduzione del
rischio di trasmissione dei virus influen-
zali alla popolazione avicola domestica,
dispone che gli Stati membri provvedano
affinché, nelle zone del loro territorio,
identificate come particolarmente a rischio
di introduzione dell’influenza aviaria, ven-
gano vietate le seguenti attività; d) l’uso di
volatili degli ordini Anseriformes e Chara-
driiformes come richiami (« uccelli da ri-
chiamo »).

Inoltre, sempre la medesima decisione
ha previsto che gli Stati membri riesami-
nino periodicamente le misure adottate,
tenuto conto anche dei programmi di
sorveglianza nazionali, condotti a norma
della direttiva 2005/94/CE, recepita dal-
l’ordinamento nazionale con il decreto
legislativo n. 9/2010, per garantire l’ade-

guamento al cambiamento della situazione
epidemiologica e ornitologica nelle zone
del loro territorio da essi riconosciute
particolarmente a rischio di introduzione
dell’influenza aviaria.

Alla luce delle motivazioni sopra rese,
il Ministero della salute ha ritenuto di
sospendere, in data 23 dicembre 2014, la
deroga al divieto di utilizzo dei succitati
richiami vivi, a seguito del focolaio di
influenza aviaria ad alta patogenicità
(H5N8 HPAI) sopra menzionato, nell’area
geografica nella quale è presente la mag-
giore densità di anatidi svernanti a livello
nazionale.

Per quanto riguarda le misure adottate
dagli altri Stati membri, ritengo opportuno
segnalare che in Olanda, territorio nel
quale la densità degli allevamenti avicoli è
paragonabile a quella presente nel nord
Italia, l’attività venatoria è stata immedia-
tamente sospesa su tutto il territorio na-
zionale, dopo la conferma del primo fo-
colaio di influenza sottotipo H5N8.

Concludo rappresentando, che si deve
tener conto che il virus influenza sottotipo
H5N8 può causare negli anatidi infezione
in assenza di sintomatologia; non è da
sottovalutare che tale possibilità comporta
un ragionevole rischio di trasmissione alla
popolazione domestica, con potenziali e
gravissime conseguenze per il settore pro-
duttivo nazionale.
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ALLEGATO 3

5-04447 Anzaldi: Iniziative per consentire l’uso veterinario
di medicinali generici già registrati per uso umano.

TESTO DELLA RISPOSTA

La normativa sulla produzione e distri-
buzione dei medicinali veterinari è mate-
ria armonizzata a livello europeo, pertanto
l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio di un medicinale veterinario deve
rispettare quanto previsto dal decreto le-
gislativo n. 193 del 6 aprile 2006 attua-
zione della direttiva 2004/28/CE recante il
codice comunitario dei medicinali veteri-
nari.

Il medicinale veterinario non deriva dal
medicinale per uso umano, ma possiede
una sua identità ed è frutto di specifici
studi e test, in funzione delle specie ani-
mali cui sarà destinato.

Utilizzare un medicinale non studiato
sperimentalmente per la specifica specie
animale può comportare, invece, varia-
zioni sia cinetiche che dinamiche, basate
sulle differenze legate alla formulazione e
alle caratteristiche anatomiche, fisiologi-
che e biochimiche dell’animale.

Pertanto il medicinale veterinario può
differire da quello ad uso umano non solo
quali-quantitativamente in maniera signi-
ficativa, ma anche perché le specifiche
informazioni riportate sul foglietto illu-
strativo sono descrizioni dettagliate per un
suo corretto impiego.

Inoltre l’utilizzo di antibiotici ad uso
umano negli animali, per i quali non è
stato studiato il dosaggio nelle diverse
specie, potrebbe contribuire allo sviluppo
del fenomeno dell’antibiotico resistenza, la
cui diffusione provoca fallimenti terapeu-
tici ed aumento dei tassi di ospedalizza-
zione e mortalità con maggiori costi per la
sanità pubblica.

La normativa vigente, peraltro, in de-
terminati casi, espressamente previsti,

consente al veterinario, sotto la propria
responsabilità, di somministrare agli ani-
mali un medicinale per uso umano, qua-
lora manchi in commercio un medicinale
veterinario per curare una determinata
affezione, al fine di evitare all’animale
stesso evidenti stati di sofferenza.

L’uso in deroga di farmaci veterinari
attraverso il principio della « cascata » ha
introdotto una certa flessibilità nell’esi-
genza di prescrivere esclusivamente medi-
cinali veterinari e ha consentito di avere
una maggiore disponibilità di presidi cu-
rativi in un settore nel quale si sono
evidenziati carenza di medicinali autoriz-
zati per la specie da trattare e per l’affe-
zione da curare.

Il prezzo dei medicinali veterinari, per-
tanto, è libero ed è difficile tentare un
parallelismo fra i prodotti per uso umano
e i medicinali veterinari perché non c’è
un’autorità garante di controllo che inter-
viene sui prezzi e, gli aspetti commerciali
e distributivi secondo quanto affermato
dagli operatori del settore, rivestono un
ruolo rilevante nella definizione del prezzo
medesimo.

Attualmente è in discussione presso il
Consiglio la proposta presentata dalla
Commissione UE di revisione della nor-
mativa comunitaria, che ha evidenziato
come le esigenze del settore veterinario
siano sostanzialmente diverse da quelle del
settore umano, nella proposta di revisione
ci sono molte novità, che potrebbero es-
sere favorevoli alla riduzione dei prezzi
dei medicinali, viste le iniziative di sem-
plificazione presenti nel testo; la delega-
zione italiana partecipa sempre attiva-
mente alla discussione in sede europea.
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Da ultimo comunico che la compe-
tente Direzione generale del Ministero al
fine di conoscere le opinioni rispetto al
testo in discussione in sede comunitaria,
ha già avviato un confronto con le As-

sociazioni dei diversi portatori di inte-
resse del settore il 29 gennaio scorso che,
però a tutt’oggi non hanno fornito ulte-
riori valutazioni in ordine alla questione
in esame.
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ALLEGATO 4

Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa
sociale e per la disciplina del Servizio civile universale. C. 2617

Governo, C. 2071 Maestri, C. 2095 Bobba e C. 2791 Capone.

SUBEMENDAMENTI ED EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 2.

All’emendamento 2.200, capoverso ART.
2-ter, comma 1, lettera l), dopo le parole:
obiettività, trasparenza e semplificazione
aggiungere le seguenti: nonché criteri e
modalità per la valutazione dei risultati
ottenuti.

0. 2. 200. 115. (nuova formulazione). Ca-
pone.

All’emendamento 2.200, capoverso ART.
2-ter, comma 1, lettera m), sostituire le
parole: degli enti con le seguenti: di enti
con finalità statutarie affini, anche allo
scopo di definirne la loro rappresentatività
presso i soggetti istituzionali.

0. 2. 200. 89. (nuova formulazione). Sil-
via Giordano, Grillo, Lorefice, Mantero,
Baroni, Di Vita.

All’emendamento 2.200, capoverso ART.
2-ter, comma 1, dopo la lettera m), aggiun-
gere la seguente:

m-bis) prevedere che il coordina-
mento delle politiche di governo e delle
azioni di promozione e di indirizzo delle
attività degli enti di cui alla presente legge,
finalizzati a garantire l’uniforme e corretta
osservanza della disciplina legislativa, sta-
tutaria e regolamentare ed essi applicabile,
sia assicurato, in raccordo con i Ministeri

competenti, dalla presidenza del Consiglio
dei ministri.

0. 2. 200. 111. (nuova formulazione). Nic-
chi, Matarrelli, Marcon, Silvia Giordano.

Sostituire l’articolo 2, con i seguenti:

ART. 2.

(Princìpi e criteri direttivi generali).

1. I decreti legislativi di cui all’articolo
1 disciplinano la costituzione, le forme
organizzative e di amministrazione e le
funzioni degli enti privati del terzo settore
di cui all’articolo 1, comma 1, nel rispetto
dei seguenti princìpi e criteri direttivi
generali:

a) riconoscere e garantire il più am-
pio esercizio del diritto di associazione e il
valore delle formazioni sociali liberamente
costituite, ove si svolge la personalità dei
singoli, quale strumento di promozione e
di attuazione dei princìpi di partecipa-
zione, solidarietà, sussidiarietà e plurali-
smo, ai sensi degli articoli 2, 3, 18 e 118
della Costituzione;

b) riconoscere e favorire l’iniziativa
economica privata, svolta senza finalità
lucrative, diretta a realizzare in via prin-
cipale la produzione o lo scambio di beni
o servizi di utilità sociale o d’interesse
generale, anche al fine di elevare i livelli di
tutela dei diritti civili e sociali;

c) assicurare, nel rispetto delle norme
vigenti, l’autonomia statutaria degli enti al
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fine di consentire il pieno conseguimento
delle loro finalità e la tutela degli interessi
coinvolti;

d) semplificare la normativa vigente,
garantendone la coerenza giuridica, logica
e sistematica.

ART. 2-bis.

(Revisione del libro primo, titolo II,
del Codice civile).

1. Il decreto legislativo di cui all’arti-
colo 1, comma 1, lettera a), è adottato nel
rispetto dei seguenti principi e criteri di-
rettivi:

a) rivedere e semplificare il procedi-
mento per il riconoscimento della perso-
nalità giuridica e prevedere obblighi di
trasparenza e di informazione, anche
verso i terzi, attraverso le forme di pub-
blicità dei bilanci e degli altri atti fonda-
mentali dell’ente;

b) disciplinare, nel rispetto del prin-
cipio di certezza nei rapporti con i terzi e
di tutela dei creditori, il regime di respon-
sabilità limitata degli enti riconosciuti
come persone giuridiche e la responsabi-
lità degli amministratori, tenendo conto
del rapporto tra il loro patrimonio netto e
il complessivo indebitamento;

c) assicurare il rispetto dei diritti
degli associati, con particolare riguardo ai
diritti di informazione, partecipazione e
impugnazione degli atti deliberativi, e il
rispetto delle prerogative dell’assemblea,
prevedendo limiti alla raccolta delle dele-
ghe;

d) prevedere che alle associazioni e
alle fondazioni che esercitano stabilmente
e prevalentemente attività commerciali si
applichino le norme previste dai titoli V e
VI del libro quinto del Codice civile, in
quanto compatibili.

ART. 2-ter.

(Riordino e revisione della disciplina del
Terzo settore e Codice del Terzo settore).

1. Con i decreti legislativi di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, lettera b), si procede al

riordino e alla revisione organica della
disciplina degli enti del Terzo settore me-
diante la redazione di un Codice per la
raccolta e il coordinamento delle relative
disposizioni, con l’indicazione espressa
delle norme abrogate a seguito della loro
entrata in vigore, nel rispetto dei seguenti
princìpi e criteri direttivi:

a) stabilire le disposizioni generali e
comuni applicabili, nel rispetto del prin-
cipio di specialità, agli enti del terzo
settore;

b) individuare le attività solidaristiche
e di interesse generale che caratterizzano
gli enti del Terzo settore, il cui svolgimento
costituisce requisito per l’accesso alle age-
volazioni previste dalla normativa;

c) definire forme e modalità di or-
ganizzazione e amministrazione degli enti
ispirate ai princìpi di democrazia, egua-
glianza, pari opportunità, partecipazione
degli associati e dei lavoratori nonché ai
princìpi di efficienza, di trasparenza, di
correttezza e di economicità della gestione
degli enti, prevedendo appositi strumenti
per garantire il rispetto dei diritti degli
associati, con facoltà di adottare una di-
sciplina differenziata che tenga conto delle
peculiarità della compagine e della strut-
tura associativa nonché della disciplina
relativa agli enti delle confessioni religiose
che hanno stipulato patti o intese con lo
Stato;

d) prevedere il divieto di distribu-
zione, anche in forma indiretta, degli utili
e del patrimonio dell’ente, fatto salvo
quanto previsto dall’articolo 4, comma 1,
lettera d);

e) definire criteri e vincoli di stru-
mentalità dell’attività d’impresa eventual-
mente esercitata dall’ente rispetto alla rea-
lizzazione degli scopi istituzionali e intro-
durre un regime di contabilità separata
finalizzato a distinguere la gestione istitu-
zionale da quella imprenditoriale;

f) prevedere una disciplina degli ob-
blighi di controllo interno, di rendiconta-
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zione, di trasparenza e d’informazione nei
confronti degli associati e dei terzi, diffe-
renziati anche in ragione della dimensione
economica dell’attività svolta e dell’im-
piego di risorse pubbliche;

g) individuare specifiche modalità di
verifica dell’attività svolta e delle finalità
perseguite;

h) disciplinare gli eventuali limiti e gli
obblighi di pubblicità relativi agli emolu-
menti, ai compensi o ai corrispettivi a
qualsiasi titolo attribuiti ai componenti
degli organi di amministrazione e con-
trollo, ai dirigenti nonché agli associati;

i) riorganizzare il sistema di registra-
zione degli enti e di tutti gli atti di gestione
rilevanti, secondo criteri di semplifica-
zione, attraverso la previsione di un Re-
gistro unico del Terzo settore, suddiviso in
specifiche sezioni, da istituirsi presso il
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, anche al fine di favorirne la piena
conoscibilità in tutto il territorio nazio-
nale. L’iscrizione al Registro è obbligatoria
per gli enti del Terzo settore che si av-
valgono prevalentemente o stabilmente di
finanziamenti pubblici, di fondi privati
raccolti attraverso pubbliche sottoscrizioni
o di fondi europei destinati al sostegno
dell’economia sociale o che esercitano at-
tività in convenzione o in accreditamento
con enti pubblici e che intendono avvalersi
delle agevolazioni previste dall’articolo 6
della presente legge;

l) valorizzare il ruolo degli enti nella
fase di programmazione, a livello territo-
riale, relativa anche al sistema integrato di
interventi e servizi socio-assistenziali non-
ché di tutela e valorizzazione del patri-
monio culturale, paesaggistico e ambien-
tale e individuare criteri e modalità per
l’affidamento agli enti dei servizi d’inte-
resse generale, improntati al rispetto di
requisiti minimi di qualità e impatto so-
ciale del servizio, obiettività, trasparenza e
semplificazione;

m) prevedere strumenti che favori-
scano i processi aggregativi degli enti.

2. 200. Il Relatore.

ART. 3.

Al comma 1, sostituire l’alinea con il
seguente: Con i decreti legislativi di cui
all’articolo 1, comma 2, lettera b), si prov-
vede al riordino e alla revisione organica
della disciplina vigente in materia di atti-
vità di volontariato, di promozione sociale
e di mutuo soccorso, tenuto conto di
quanto previsto dagli articoli 2, 2-ter e 6
e nel rispetto dei seguenti principi e criteri
direttivi:.

Conseguentemente:

dopo la lettera f) aggiungere la seguente:

f-bis) previsione di un regime tran-
sitorio volto a disciplinare lo status giuri-
dico delle Società di mutuo soccorso già
esistenti alla data di entrata in vigore della
presente legge nell’eventualità che inten-
dano rinunciare alla natura di Società di
mutuo soccorso per continuare ad operare
quali associazioni senza fini di lucro, con
particolare riguardo alle condizioni per
mantenere il possesso del proprio patri-
monio, che deve essere comunque volto al
raggiungimento di finalità solidaristiche.

Sostituire la rubrica con la seguente:

(Attività di volontariato, di promozione
sociale e di mutuo soccorso).

3. 4. (nuova formulazione). Beni, Ca-
pone, Grassi, Mariano, Albini, Argentin,
Carnevali.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
armonizzazione aggiungere le seguenti: « e
coordinamento ».

3. 16. (nuova formulazione). Lorefice,
Baroni, Dall’Osso, Di Vita, Grillo, Silvia
Giordano, Mantero.

Al comma 1, lettera a), aggiungere in
fine le seguenti parole: valorizzando i prin-
cipi di gratuità, democraticità e par-
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tecipazione e riconoscendo la specificità e
le tutele dello status di volontario all’in-
terno delle organizzazioni del Terzo set-
tore.

3. 11. (nuova formulazione). Patriarca,
Amato, Capone, Grassi, Mariano, Al-
bini, Argentin, Sbrollini, Carnevali.

Al comma 1, lettera b), dopo la parola:
volontariato aggiungere le seguenti: , in
particolare.

3. 7. Capone, Grassi, Mariano, Albini,
Argentin.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) valorizzazione delle diverse espe-
rienze di volontariato, anche attraverso il
coinvolgimento delle organizzazioni di vo-
lontariato nelle attività di promozione e di
sensibilizzazione, e riconoscimento in am-
bito scolastico e lavorativo delle compe-
tenze acquisite dai volontari

3. 9. (nuova formulazione). Fossati,
Amato, Capone, Grassi, Mariano, Al-
bini, Argentin, Carnevali.

Al comma 1, lettera d), aggiungere in
fine le seguenti parole: « , intese quali
associazioni composte da enti del Terzo
settore, e previsione di forme di controllo
delle medesime.

3. 19. (nuova formulazione). Di Vita, Ba-
roni, Dall’Osso, Grillo, Silvia Giordano,
Lorefice, Mantero.

All’articolo 3, comma 1, sostituire la
lettera e) con la seguente:

e) revisione del sistema dei centri di
servizio per il volontariato, di cui all’arti-
colo 15 della legge 11 agosto 1991, n. 266,
prevedendo che gli stessi siano promossi
da organizzazioni di volontariato per fi-
nalità di supporto tecnico, formativo e
informativo degli enti del Terzo settore
nonché per il sostegno di iniziative terri-
toriali solidali. I centri di servizio per il
volontariato assumono personalità giuri-
dica in una delle forme previste per gli
enti del Terzo settore di secondo livello e
al loro finanziamento si provvede stabil-
mente con le risorse previste dall’articolo
15 della legge 11 agosto 1991, n. 266.
Qualora ricorrano all’utilizzo di risorse
diverse da quelle di cui al periodo prece-
dente, le stesse sono ricomprese in una
contabilità separata. Al controllo delle at-
tività e della gestione dei centri di servizio
provvedono organismi regionali e nazio-
nali la cui costituzione è ispirata a criteri
di efficienza e di contenimento dei costi di
funzionamento. Tali costi non possono
essere posti a carico delle risorse di cui
all’articolo 15 della legge 11 agosto 1991,
n. 266.

3. 5. (nuova formulazione). Patriarca,
Amato, Capone, Grassi, Mariano, Al-
bini, Argentin, Sbrollini, Piccione.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

f-bis) uniformare i requisiti dei regi-
stri e degli osservatori nazionali con quelli
regionali.

3. 23. Mantero, Baroni, Dall’Osso, Di
Vita, Grillo, Silvia Giordano, Lorefice.
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ALLEGATO 5

Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa
sociale e per la disciplina del Servizio civile universale. C. 2617

Governo, C. 2071 Maestri, C. 2095 Bobba e C. 2791 Capone.

EMENDAMENTO 2.200 DEL RELATORE RISULTANTE
DAI SUBEMENDAMENTI APPROVATI

Sostituire l’articolo 2 con i seguenti:

ART. 2.

(Princìpi e criteri direttivi generali).

1. I decreti legislativi di cui all’articolo
1 sono adottati nel rispetto dei seguenti
principi e criteri direttivi generali:

a) riconoscere e garantire il più am-
pio esercizio del diritto di associazione e il
valore delle formazioni sociali liberamente
costituite, ove si svolge la personalità dei
singoli, quale strumento di promozione e
di attuazione dei princìpi di partecipa-
zione democratica, solidarietà, sussidia-
rietà e pluralismo, ai sensi degli articoli 2,
3, 18 e 118 della Costituzione;

b) riconoscere e favorire l’iniziativa
economica privata, svolta senza finalità
lucrative, diretta a realizzare prioritaria-
mente la produzione o lo scambio di beni
o servizi di utilità sociale o d’interesse
generale, anche al fine di elevare i livelli di
tutela dei diritti civili e sociali;

c) assicurare, nel rispetto delle norme
vigenti, l’autonomia statutaria degli enti al
fine di consentire il pieno conseguimento
delle loro finalità e la tutela degli interessi
coinvolti;

d) semplificare la normativa vigente,
garantendone la coerenza giuridica, logica
e sistematica.

ART. 2-bis.

(Revisione del libro primo, titolo II,
del Codice civile).

1. Il decreto legislativo di cui all’arti-
colo 1, comma 1, lettera a), è adottato nel
rispetto dei seguenti principi e criteri di-
rettivi:

a) rivedere e semplificare il procedi-
mento per il riconoscimento della perso-
nalità giuridica e prevedere obblighi di
trasparenza e di informazione, anche
verso i terzi, attraverso le forme di pub-
blicità dei bilanci e degli altri atti fonda-
mentali dell’ente;

b) disciplinare, nel rispetto del prin-
cipio di certezza nei rapporti con i terzi e
di tutela dei creditori, il regime di respon-
sabilità limitata degli enti riconosciuti
come persone giuridiche e la responsabi-
lità degli amministratori, tenendo conto
del rapporto tra il patrimonio netto e il
complessivo indebitamento degli enti me-
desimi;

c) assicurare il rispetto dei diritti
degli associati, con particolare riguardo ai
diritti di informazione, partecipazione e
impugnazione degli atti deliberativi, e il
rispetto delle prerogative dell’assemblea,
prevedendo limiti alla raccolta delle dele-
ghe;

d) prevedere che alle associazioni e
alle fondazioni che esercitano stabilmente
e prevalentemente attività d’impresa si
applichino le norme previste dai titoli V e
VI del libro quinto del Codice civile, in
quanto compatibili.
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ART. 2-ter.

(Riordino e revisione disciplina del Terzo
settore e Codice del Terzo settore).

1. Con i decreti legislativi di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, lettera b), si procede al
riordino e alla revisione organica della
disciplina vigente degli enti del Terzo set-
tore mediante la redazione di un Codice
per la raccolta e il coordinamento delle
relative disposizioni, con l’indicazione
espressa delle norme abrogate a seguito
della loro entrata in vigore, nel rispetto dei
seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) stabilire le disposizioni generali e
comuni applicabili, nel rispetto del prin-
cipio di specialità, agli enti del Terzo
settore;

b) individuare le attività solidaristiche
e di interesse generale che caratterizzano
gli enti del Terzo settore, il cui svolgimento
costituisce requisito per l’accesso alle age-
volazioni previste dalla normativa;

c) definire forme e modalità di or-
ganizzazione e amministrazione degli enti
ispirate ai princìpi di democrazia, egua-
glianza, pari opportunità, partecipazione
degli associati e dei lavoratori nonché ai
princìpi di efficacia, di efficienza, di tra-
sparenza, di correttezza e di economicità
della gestione degli enti, prevedendo stru-
menti idonei a garantire il rispetto dei
diritti degli associati, con facoltà di adot-
tare una disciplina differenziata che tenga
conto delle peculiarità della compagine e
della struttura associativa nonché della
disciplina relativa agli enti delle confes-
sioni religiose che hanno stipulato patti o
intese con lo Stato;

d) prevedere il divieto di distribu-
zione, anche in forma indiretta, degli utili
e del patrimonio dell’ente, fatto salvo
quanto previsto dall’articolo 4, comma 1,
lettera d);

e) definire criteri e vincoli di stru-
mentalità dell’attività d’impresa eventual-
mente esercitata dall’ente rispetto alla rea-
lizzazione degli scopi istituzionali e intro-

durre un regime di contabilità separata
finalizzato a distinguere la gestione istitu-
zionale da quella imprenditoriale;

f) disciplinare gli obblighi di controllo
interno, di rendicontazione, di trasparenza
e d’informazione nei confronti degli asso-
ciati e dei terzi, differenziati anche in
ragione della dimensione economica del-
l’attività svolta e dell’impiego di risorse
pubbliche, nonché prevedere il relativo
regime sanzionatorio;

g) individuare specifiche modalità e
criteri di verifica periodica dell’attività
svolta e delle finalità perseguite;

h) disciplinare gli eventuali limiti e gli
obblighi di pubblicità relativi agli emolu-
menti, ai compensi o ai corrispettivi a
qualsiasi titolo attribuiti ai componenti
degli organi di amministrazione e con-
trollo, ai dirigenti nonché agli associati;

i) riorganizzare il sistema di registra-
zione degli enti e di tutti gli atti di gestione
rilevanti, secondo criteri di semplifica-
zione, attraverso la previsione di un Re-
gistro unico del Terzo settore, suddiviso in
specifiche sezioni, da istituirsi presso il
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, favorendone, anche con modalità
telematiche, la piena conoscibilità in tutto
il territorio nazionale. L’iscrizione al Re-
gistro è obbligatoria per gli enti del Terzo
settore che si avvalgono prevalentemente o
stabilmente di finanziamenti pubblici, di
fondi privati raccolti attraverso pubbliche
sottoscrizioni o di fondi europei destinati
al sostegno dell’economia sociale o che
esercitano attività in convenzione o in
accreditamento con enti pubblici o che
intendono avvalersi delle agevolazioni pre-
viste dall’articolo 6 della presente legge;

l) valorizzare il ruolo degli enti nella
fase di programmazione, a livello territo-
riale, relativa anche al sistema integrato di
interventi e servizi socio-assistenziali non-
ché di tutela e valorizzazione del patri-
monio culturale, paesaggistico e ambien-
tale e individuare criteri e modalità per
l’affidamento agli enti dei servizi d’inte-
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resse generale, improntati al rispetto di
requisiti minimi di qualità e impatto so-
ciale del servizio, obiettività, trasparenza e
semplificazione, nonché criteri e modalità
per la valutazione dei risultati ottenuti;

m) prevedere strumenti che favori-
scano i processi aggregativi di enti con
finalità statutarie affini, anche allo scopo
di definirne la loro rappresentatività
presso i soggetti istituzionali.

n) prevedere che il coordinamento
delle politiche di governo e delle azioni di
promozione e di indirizzo delle attività
degli enti di cui alla presente legge, fina-
lizzati a garantire l’uniforme e corretta
osservanza della disciplina legislativa, sta-
tutaria e regolamentare ed essi applicabile,
sia assicurato, in raccordo con i Ministeri
competenti, dalla presidenza del Consiglio
dei ministri.

2. 200. Il Relatore.
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ALLEGATO 6

Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa
sociale e per la disciplina del Servizio civile universale. C. 2617

Governo, C. 2071 Maestri, C. 2095 Bobba e C. 2791 Capone.

ARTICOLI AGGIUNTIVI

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

1. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge è
istituita un’Agenzia indipendente per il
Terzo settore. I componenti dell’Agenzia di
cui alla presente lettera non devono essere
di nomina politica ma un organismo col-
legiale le cui attività sono prioritariamente
di coordinamento, controllo e interfaccia
con le istituzioni.

2. 03. (ex subemendamento 0. 2. 200.
81). Baroni, Di Vita, Silvia Giordano,
Grillo, Lorefice, Mantero.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

1. È istituita una Autorità indipendente
di monitoraggio, vigilanza e controllo, con
compiti anche ispettivi sull’attività degli
Enti di cui alla presente legge, anche al
fine di contrastare possibili abusi e con-
dotte elusive attraverso l’utilizzo di forme
giuridiche nate per finalità assistenziali e
solidaristiche. L’Autorità potrà, tra l’altro:
a) verificare i libri contabili e qualsiasi
altro documento aziendale; b) verificare
l’attività svolta anche in funzione delle

finalità statutarie dell’ente, con particolare
riguardo agli appalti e agli affidamenti; c)
verificare i requisiti per l’autorizzazione e
l’accreditamento e la rispondenza e il
rispetto degli enti alla normativa vigente
sia ex ante (all’atto della costituzione) che
ex post. L’Autorità potrà avere altresì po-
teri consultivi riguardo l’attività di coor-
dinamento, indirizzo e promozione delle
attività degli enti, di cui alla precedente
lettera m-bis).

2. 04. Nicchi, Matarrelli, Marcon.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

1. Il monitoraggio e il coordinamento
delle azioni di promozione e vigilanza
delle attività degli enti di Terzo settore,
finalizzati ad assicurare l’uniforme e cor-
retta osservanza della disciplina legislativa,
statutaria e regolamentare ad essi appli-
cabile, sono assicurati da apposita Auto-
rità di vigilanza indipendente del Terzo
settore da costituirsi entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

2. 05. (ex subemendamento 0. 2. 200.
92). Mantero, Baroni, Di Vita, Silvia
Giordano, Grillo, Lorefice.
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